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INCONTRO FORMATIVO RTO 

DEI PIANI GIOVANI DI ZONA E DI AMBITO

30 ottobre 2015 - Pergine

L'incontro del 30 ottobre 2015, 6° e conclusivo modulo del percorso 2015, sì è svolto presso il Centro Giovani Kairos di Pergine e aveva come obiettivo di coinvolgere i partecipanti in primis in una riflessione sugli esiti degli incontri formativi realizzati nel corso dell’anno e in secondo luogo sulle esigenze formative per l’anno 2016. 

Per facilitare la discussione e soprattutto per poter rendere la valutazione più efficace basata sulla condivisione degli stessi parametri e criteri, il relatore ha proposto una breve introduzione in merito all’impostazione metodologica seguita nel pianificare il piano formativo in corso.
Tutte le persone che partecipano a un corso di formazione si aspettano che sia utile. La parola d’ordine quindi per chi ha il compito di progettare un percorso formativo è l’utilità.  Cos’è però l’utilità, come si misura, è la stessa per tutti ? 

E’ molto difficile dare una risposta univoca a queste domande. E’ possibile esaminare delle dimensioni che facilitano non tanto la risposta a tali quesiti quanto l’avvio di un dialogo con gli RTO che porti alla definizione congiunta dei parametri di valutazione dell’utilità.

Le dimensioni sono :

· Concretezza vs astrattezza 

· Pratica vs teoria 

· strumenti prescrittivi vs strumenti analitici

· percorso logico deduttivo e lineare (filo logico definito rigidamente dal progettista) vs percorso “auto poietico”  (filo logico ricostruito dal partecipante) (cosiddetto anche modello shopping)

 Ovviamente di fronte a queste scelte, l’obiettivo non è optare per una delle estremità di ogni continuum, ma di trovare l’equilibrio giusto considerando le caratteristiche dei partecipanti e la specificità del loro ruolo.  Per quanto concerne quest’ultimo aspetto, infatti, l’operato degli RTO è caratterizzato da :

· contesto organizzativo a “geometria variabile” tipico dei network più che di modelli organizzativi gerarchici – razionali;

· “legami deboli” tra i vari interlocutori;

· processi negoziali in cui di definiscono e ridefiniscono obiettivi, azioni, risultati attesi, ecc

· ricerca di soluzioni più che applicazione di procedure predefinite.

   A fronte di un contesto organizzativo di natura dinamica la scelta ricade ad un equilibrio che privilegia la teoria, l’astrattezza, gli strumenti analitici e il percorso auto poietico.  Tutto ciò a patto che :

· tali premesse siano condivise con gli stessi RTO in modo in fase di valutazione si possano utilizzare i parametri giusti; 

· tali dimensioni caratterizzano l’impostazione e gli obiettivi del percorso proposto non certo la metodologia didattica. 

La discussione ha infatti ripreso molti degli aspetti evidenziati e ha messo in luce come è opportuno anche per i piani dei prossimi anni puntare sulle metodologie didattiche che, se da una parte non rinunciano alla trasmissione di concetti nuovi, dall’altra devono tener conto delle realtà territoriali e delle esigenze operative degli RTO.

E’ stata infatti apprezzata molto la formazione territoriale che ha saputo cogliere le esigenze particolari di ogni territorio. Le due traiettorie su cui si basa la soddisfazione dei partecipanti  sono in sintesi la differenziazione dei percorsi e il confronto con altre realtà che operano nel campo delle politiche giovanili.   
L’azione valutativa si è conclusa con la somministrazione di un questionario di rilevazione della soddisfazione in merito al percorso formativo realizzato. 
Per quanto concerne il piano del 2016 è stato confermato il metodo della co-progettazione con il contributo dei referenti dell’Ufficio politiche giovanili della PAT e dei RTO. In particolare la dott.ssa Nicoletto della PAT ha informato i presenti che il “gruppo di pensiero”ha iniziato la sua attività e ha invitato il dott. Conte (coordinatore del gruppo) ad illustrare il piano di lavoro stabilito che prevede anche il coinvolgimento degli RTO in un incontro (fissato per il 24 novembre) ove verranno elaborate le idee guida per la proposta formativa del 2016.

In estrema sintesi il piano del lavoro del gruppo di pensiero prevede le seguenti fasi: 

· analisi della documentazione utile alla ricostruzione del contesto e delle politiche provinciali che interessano il mondo giovanile;

· un documento di sintesi degli aspetti più rilevanti e funzionali all’elaborazione del piano formativo 2016

· discussione di tali elementi nel incontro con gli RTO

· formulazione di proposte da consegnare all’Ufficio politiche giovanili    
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